
guerre e violenze, teatri e 
canzoni, fuochi d’artifi cio 
ora non c’è più. Svilisce il 
senso di un’appartenenza, 
il linguaggio del popolo s’è 
guastato, l’humus tradizio-
nale non ha retto l’urto della 
globalizzazione che l’ha ri-
succhiata nel mercimonio, 
nella goffaggine, nell’insul-
to, nelle efferate faide dei 
clan, mettendo a rischio 
ogni civile convivenza.

Oggi si tenta la rico-
struzione, ma il cammino 
è lungo e affi dato a quanti, 
tra i suoi cittadini, hanno 
consapevolezza che Napo-
li o è città del mondo o… 
è ghetto.

Questo e molto altro ab-
biamo colto nelle pagine 
del bel libro di De Matteis 
dal sottotitolo: Antropolo-
gia  della città del Teatro.

Pasquale Lubrano

Il piccolo principe, pri-
ma edizione 1943, è uno 
dei miei libri preferiti, 
insieme a Povero Gioni 
e Arnica di Làzàr Ervin 

(Città Nuova, 1984). Eb-
bene, dopo l’ennesima ap-
passionata citazione udita 
a Brescia in una celebra-
zione uffi ciale, per essere 
più vicini al cuore dell’uo-
mo non si può fare a meno 
di recensire questo piccolo 
principe, anche se resta 
diffi cile sottolineare quale 
aspetto nuovo determini il 
successo di questo riedita-
to indiscusso capolavoro 
dell’amicizia.

Ce lo portiamo nel cuo-
re questo bambino, così 
saggio e “grande” nelle 
sue intuizioni e nei suoi 
discreti insegnamenti, che 
ci accompagna nella vita e 
che abbiamo sicuramente 
citato in qualche occasio-
ne importante, sia essa un 
biglietto ad un amico, una 
conversazione profonda o 
un intervento rilevante. 

Un libro che per un an-
no è stato nei primi posti 
delle classifi che dei libri 
per ragazzi.

Per ragazzi?
Questo binario fi losofi co 

ed esistenziale è immedia-
tamente recepito dai bam-
bini, ma anche ricco di in-
coraggiamento per l’ adulto 
che combatte la sua batta-
glia contro conformismo e 
opportunismo, fretta e bac-
cano, egoismo e vergogna, 
corruzione e compromesso.

Questo capolavoro por-
tatore di verità vestita di 
poesia diventa vademecum 
del cammino e seria occa-
sione di condivisione con 
le nuove generazioni.

Poi la faccenda si fa in-
trigante, perché ci verrà ri-
chiesta assoluta coerenza. 
Auguri!

Annamaria Gatti

ANTOINE DE SAINT EXUPÉRY 
Il piccolo principe
Bompiani
euro 7,90

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

PENSATORI

Paolo Nicelli, “Al-

Ghâzalî, pensatore e 

maestro spirituale”, 

Jaca Book, euro 15,00 

Attualità di questo 

geniale riformatore 

musulmano (1058-

1111), che si adoperò 

per  armonizzare 

ragione e fede.

BOTANICA

Celia Thaxter, “Il 

giardino sull’isola”, 

Pendragon, euro 15,00 

I preziosi suggerimenti 

tratti dall’esperienza 

dell’Autrice, che alla  

fi ne  dell‘800 coltivò 

un giardino fi orito al 

largo delle coste del 

Maine. 

TESTIMONI

Beatrice Immediata, 

“Da Marie Curie a 

Rigoberta Menchú”, 

Paoline, euro 13,50 - 21 

personaggi del nostro 

tempo, credenti e no, 

che hanno operato ed 

operano per il bene 

comune lasciando un 

solco nella collettività.

CARTEGGI

Ilse Weber, “Quando 

fi nirà la sofferenza?”, 

Lindau, euro 24,50

Lettere e poesie di una 

giovane sposa e madre 

ebrea, la cui poesia, nel 

lager di Theresienstadt, 

diede ai compagni di 

sventura la forza di 

sperare.

PAPI

Albino Luciani, 

“Illustrissimi”, EMP, 

euro 16,00 – Nel 

100° di papa Luciani, 

riproposte le sue 40 

lettere immaginarie a 

personaggi del passato, 

facendone riemergere 

la grandezza umana. 

(p.p.)

STORIA

C.C.C. S. Benedetto 

(cur.), “313, l’Editto 

di Milano”, San 

Paolo, euro 14,90 

Da Costantino ad 

Ambrogio. Un libro 

divulgativo per 

comprendere il 

signifi cato dell’Editto 

e le sue conseguenze.

CLASSICI

Mark Twain, “Le 

avventure di 

Huckleberry Finn”, 

Mattioli 1885, euro 

15,90 - Un capolavoro 

di umorismo e di 

arguzia, ora riproposto 

con la copertina e 

le illustrazioni della 

prima edizione.

POLITOLOGIA

Sergio Romano, 

“Morire di 

democrazia”, 

Longanesi, euro 

12,90 - L’Autore cerca 

nelle crepe della 

democrazia europea 

i motivi di una 

rinnovata speranza. 

(p.p.)




